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Introduzione di un programma di screening organizzato per il tumore al seno 
 
del 17 aprile 2013 
 
 
Nel 2006 una mozione di Marina Carobbio chiedeva l'istituzione di un programma di screening 
organizzato per il tumore al seno organizzato e sostenuto dal Cantone. 
 
Nel 2009 avevo sottoposto un'interpellanza alla quale l'allora Consigliera di Stato aveva 
risposto dicendo che il programma era "in fase di concretizzazione". 
 
Il 12 marzo del 2012 ho posto nuovamente un'interrogazione nella quale chiedevo nuovi lumi, 
visto che del programma non si vedeva nemmeno l'ombra. L'interrogazione non è ancora stata 
evasa. 
 
Così come inevasa è l'ulteriore interrogazione di Milena Garobbio, presentata il 24 ottobre del 
2012.  
 
Come si legge anche sul sito Internet del Cantone, per dar seguito alla mozione, il 
Dipartimento della sanità e della socialità ha deciso di procedere in una prima fase 
all'elaborazione di un opuscolo informativo sul tema della diagnosi precoce del cancro al seno 
tramite esame mammografico. Lo stesso viene inviato a tutte le donne del Ticino dai 30 ai 75 
anni d'età e distribuito agli studi dei medici generalisti, ginecologi e radiologi, agli ospedali e 
cliniche private, ai centri di senologia, ai CPF, alla Lega ticinese contro il cancro e alle 
associazioni interessate presenti sul territorio. 
 
Nello stesso si legge ancora che: "Attualmente non esiste in Ticino un programma di 
screening del tumore al seno mediante mammografia riconosciuto dalle autorità cantonali. 
Pertanto la mammografia di diagnosi precoce non è rimborsata dalle Casse malati." 
 
Mi preme ricordare che il cancro del seno è il primo tumore per mortalità nella donna. Una 
donna su dieci sviluppa un cancro del seno nel corso della sua vita. È quindi evidente che più 
la diagnosi è precoce, più il trattamento è semplice e la sopravvivenza probabile. È quindi 
inaccettabile che si continui a procrastinare questo tema.  
 
Avvalendomi delle facoltà attribuite per legge, chiedo al Consiglio di Stato: 
 
- di introdurre entro la fine del 2013 un programma di screening organizzato per il tumore al 

seno.  
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